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Il popolamento durante il Neolitico nella media Valle
dell’Ofanto alla luce dei nuovi scavi della Soprintendenza
per i Beni Archeologici della Basilicata

Le ricerche condotte nella Basilicata nord-orientale si sono particolarmente in-
tensificate a partire dal 1970, rivelandone l’alta densità demografica e la notevole
importanza storica a partire dal Neolitico (CIPOLLONI SAMPÒ 1973; 1980; 1983). Nel
tratto medio della valle dell’Ofanto gli insediamenti sono documentati unicamente
in corrispondenza della riva destra del fiume, caratterizzata da suoli bruni, asciutti e
fertili, particolarmente adatti ad un’agricoltura di tipo primitivo.

L’occupazione risulta particolarmente intensa nelle fasi antiche del Neolitico, quel-
le caratterizzate dalla ceramica impressa (fasi I, II e III di Rendina). Durante la fase più
antica (fase I o della cosidetta “ceramica impressa arcaica”; fine VII-inizi VI millennio
a. C. in cronologia radiocarbonica calibrata) gli insediamenti sembrano essere pochi,
ampi e distanziati. In un secondo momento (fase II e III di Rendina o della “ceramica
impressa evoluta”; VI millennio a. C.) i villaggi sono di dimensioni inferiori ma più
numerosi e ravvicinati; la distanza reciproca è di circa 1000-1200 m, secondo un mo-
dello insediamentale riscontrato anche nel vicino Tavoliere (CASSANO et al. 1987).

In generale la scelta per la collocazione degli abitati ricade su alture isolate, per
lo più al di sopra dei 20 m rispetto al livello attuale del fiume Ofanto, sempre nelle
vicinanze di fonti di approvvigionamento idrico. Le strutture rinvenute comprendo-
no grandi fossati di recinzione dell’abitato (Rendina, Lago del Rendina sito 3), fossa-
ti a C (sito sull’Olivento) e capanne indiziate da buche di palo o da acciottolati a
pianta rettangolare ed ellittica.
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Gli insediamenti recentemente scavati di Valle Messina e Serra dei Canonici rien-
trano pienamente nella tipologia appena descritta (Fig. 1). Situati sulla riva destra
dell’Ofanto ad una distanza reciproca di circa 2,3 km hanno restituito tracce consi-
stenti delle fasi II e III così come definite nel vicino sito di Rendina. Il sito di Valle
Messina è posto sulla sommità di una collina, a circa 4 km dal fiume Ofanto. Risale
alla prima frequentazione (fase II del Neolitico antico) l’impianto di un villaggio cir-
condato da un grande fossato di recinzione. L’importanza di questa struttura è sotto-
lineata dal fatto che in un momento successivo (fine della fase II-inizio della fase III)
nel fossato, parzialmente riempito, viene riscavato un secondo fossato che riprende
e probabilmente prosegue l’andamento del precedente. Nella fase III, quando il fos-
sato perde la sua funzione originaria, come si evince dalle due sepolture rinvenute al
suo interno e dalla presenza di una capanna impostata sui livelli di obliterazione,
l’assetto dell’insediamento cambia. È stato scavato infatti il tratto di un piccolo fossa-
to a “C”, purtroppo quasi integralmente asportato dai recenti lavori, che ricade al di
fuori dell’area racchiusa dal precedente grande fossato di recinzione. La possibilità
di distinguere stratigraficamente strutture pertinenti a momenti diversi della fase II
(come il secondo fossato scavato nel riempimento di quello precedente), permette-
rà in futuro di meglio scandire questa fase di lunga durata1 .

Meno consistenti ma altrettanto significative sono le evidenze neolitiche rinve-
nute nel vicino sito di Serra dei Canonici, relative alle fasi I-II. Sulla sommità di que-
sta collina l’impianto di una villa di età repubblicana e di strutture del I-II sec. d. C.
hanno intaccato e in parte sconvolto le strutture di un precedente e ampio villaggio
neolitico. Tuttavia in alcune aree è stato possibile mettere in luce il lembo residuo di
una capanna, un silos e un fossato-canale di piccole dimensioni.

In sintesi i nuovi insediamenti hanno messo in luce alcune strutture come i fossati a
“C” e i silos a campana, finora sconosciuti in una fase così antica del Neolitico in quest’area.

Più scarsi i dati riguardanti il Neolitico medio caratterizzato nel vicino Tavoliere
dalla presenza della ceramica dipinta bi e tricromica (stili di Passo di Corvo arcaico ed
evoluto, della Scaloria Bassa e Alta; V millennio a. C.; TINÈ S. 1983). Gli insediamenti
individuati nella Media Valle dell’Ofanto2  non sono stati indagati estensivamente come
quelli della fase antica del Neolitico, per cui i dati in nostro possesso appaiono più
lacunosi. I villaggi sono ancora situati sulla sommità delle colline e risultano caratteriz-
zati dalla presenza di capanne indiziate da pavimenti in argilla cotta. La loro estensione
è piuttosto elevata e la distanza reciproca è in media di circa 15 km. Un nuovo dato
proviene dai recenti interventi di emergenza condotti in corrispondenza dello svinco-
lo di San Nicola di Melfi, alla base della collina di Valle Messina, dove è stata recuperata
una capanna con ceramica impressa associata a graffita e dipinta in bianco e rosso.

1 Secondo le datazioni provenienti da Rendina, le uniche disponibili per quest’area, la fase
II copre un arco cronologico della durata di circa 600 anni essendo compresa tra il 7110±140
e il 6440±150 BP (CIPOLLONI SAMPÒ 1983, p. 295).

2 Sito sull’Olivento, Gaudiano di Lavello, Leonessa e Lavello loc. San Felice (BIANCO, CIPOLLONI

SAMPÒ 1987).
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L’assenza della ceramica dipinta nell’insediamento di Valle Messina potrebbe indicare
che durante il Neolitico medio l’abitato si sposta alla base della collina, documentando
una diversa tipologia insediamentale rispetto quella tipica del periodo precedente.

Per le fasi recenti del Neolitico i dati sono sempre piuttosto scarsi. La
frequentazione durante la fase di Serra d’Alto era finora nota in base a raccolte di
superficie nel solo sito di Tartaro dei Rosati, per la cui ridotta estensione è stato
definito un “hamlet di poche decine di metri quadrati” (BIANCO, CIPOLLONI SAMPÒ1987,
p. 312). In questo senso risulta particolarmente significativo il rinvenimento nel sito
di Valle Messina di due vasi d’impasto e di un frammento di ceramica figulina dipinta
in nero nel classico stile di Serra d’Alto.

Ceramica di tipo Diana-Bellavista si rinviene negli stessi villaggi intensamente
abitati durante le prime fasi del Neolitico. Alcuni frammenti provengono dai livelli
superficiali e dallo strato di arativo sia di Valle Messina sia di Serra dei Canonici. In
base alle testimonianze archeologiche la frequentazione nel Neolitico recente nella
media valle dell’Ofanto si riduce notevolmente rispetto quella delle fasi iniziali. È
tuttavia opportuno sottolineare il limite imposto dalla natura delle evidenze
archeologiche che non prevedono la presenza in queste fasi di strutture ipogeiche,
come i fossati o le capanne parzialmente infossate del Neolitico antico, più facilmen-
te conservate. Il popolamento doveva essere sicuramente più significativo di quello
rilevato attualmente dalle ricerche archeologiche, ma l’impatto umano successivo
(protostorico e storico) ne ha evidentemente cancellato le tracce.
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